
ENUNCIATI CHIAVE PER LA CONFERENZA DI AMALGAMA DELLA GIORNATA 
COMMEMORATIVA DEL 2025 

La Bibbia è una storia d’amore, 
nel senso più puro e sacro, 

di una coppia universale—Dio in Cristo come Sposo 
e il popolo redento di Dio come sposa— 

l'obiettivo del recupero del Signore. 

L'opera principale del Signore nel recupero 
è la Sua vera opera di prepararci ad essere la Sua sposa gloriosa; 

a parte la continua santificazione disposizionale di cui si parla in Efesini 5:26, 
non c'è modo che la sposa sia preparata e quindi, 
non c'è modo che Apocalisse 19:7-9 sia compiuto. 

Come usata nel Nuovo Testamento, la parola maturo si riferisce 
al fatto che i credenti sono pienamente cresciuti e perfezionati nella vita di Cristo 

che hanno ricevuto al momento della rigenerazione. 

Il recupero del Signore è per la preparazione della sposa di Cristo; 
alla fine saremo conformati per essere la meravigliosa Shulammita 

che, come duplicazione di Salomone, è la figura più grande e conclusiva 
della Nuova Gerusalemme come complemento, sposa di Cristo. 
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Sommari dei messaggi 

per la conferenza di amalgama della giornata commemorativa,  

23-26 maggio 2025 

TEMA GENERALE: 

LA PREPARAZIONE DELLA SPOSA 

Messaggio uno 

La sposa—l’obiettivo del recupero del Signore 

Lettura dalle Scritture: Apo. 19:7-9; Gio. 1:29; 3:29; Can. 1:2-3; 8:14 

I. La Bibbia è una storia d’amore, nel senso più puro e sacro, di una coppia universale—Dio in Cristo 

come Sposo e il popolo redento di Dio come sposa—Gio. 3:29; Mat. 25:6; Apo. 19:7; 21:2; 22:17: 

A. Nel corso dei secoli Dio ha avuto una storia d’amore con l'uomo; Egli ha creato l'uomo con lo scopo 

di avere un complemento—Gen. 1:26. 

B. Dio è un amante e ha creato l'uomo a Sua immagine in quanto amante; questo significa che ci ha 

creati affinché Lo amassimo—Mar. 12:30; Efe. 3:14-19. 

C. L’intera Bibbia è una storia d’amore divina e il Cantico dei Cantici è una forma abbreviata di questa 

storia d’amore—1:2-3; 8:14: 

1. La Bibbia è un libro romantico e il nostro rapporto con il Signore dovrebbe diventare sempre più 

romantico. 

2. Se non c'è una storia d’amore tra noi e il Signore Gesù, allora siamo cristiani religiosi, non 

cristiani romantici—Can. 1:2-3. 

3. Romanticismo è una parola del corteggiamento divino; nella Bibbia vediamo che Dio sta cercando 

il nostro amore—2Co. 11:2. 

4. Il Cantico dei Cantici è più che una storia d'amore; è una storia d'amore fantastica. 

D. Qualunque cosa amiamo, tutto il nostro cuore, persino tutto il nostro essere è impiegato, occupato e 

posseduto da quella cosa—1Ti. 6:10-11; 2Ti. 3:2-4; 4:8, 10a; Tit. 1:8: 

1. “Amare Dio significa porre tutto il nostro essere—spirito, anima e corpo, con il cuore, l’anima, 

la mente e la forza (Mar. 12:30)—assolutamente su di Lui, cioè lasciare che tutto il nostro essere 

sia occupato da Lui e perso in Lui” (nota 3 in 1Co. 2:9). 

2. Amare il Signore Gesù significa apprezzarLo, orientare il nostro essere verso di Lui, aprirci a 

Lui, godere di Lui, darGli il primo posto, essere uno con Lui, viverLo e diventare Lui—Mat. 

26:6-13; 2Co. 3:16; Mar. 12:30; Col. 1:18; 1Co. 6:17; Fil. 1:20-21; Hymns, #477, strofa 2. 

II. Apocalisse 19:7-9 rivela Cristo in quanto Sposo: 

A. Le nozze dell’Agnello sono il risultato del completamento dell’economia neotestamentaria di Dio, 

che consiste nell’ottenere una sposa per Cristo, la chiesa, attraverso la Sua redenzione giuridica e 

mediante la salvezza organica nella Sua vita divina—Gen. 2:22; Rom. 5:10; Apo. 19:7-9; 21:2, 9-11. 

B. La sposa di Cristo in Apocalisse 19 è composta da tutti i vincitori—vv. 7-9; cfr. Gen. 2:22; Mat. 

16:18. 

C. Tutti i vincitori saranno la Nuova Gerusalemme come sposa di Cristo per mille anni nella sua fase 

iniziale e fresca—Apo. 19:7. 

D. Alla fine, tutti i credenti si uniranno ai vincitori per consumare e completare pienamente la Nuova 

Gerusalemme in quanto moglie di Cristo nel nuovo cielo e nella nuova terra per l'eternità—21:2, 9-

11. 

III. La sposa è l’obiettivo del recupero del Signore—19:7-9: 

A. “Sono giunte le nozze dell’Agnello”—v. 7b: 

1. All'inizio del suo vangelo, Giovanni parla dell'Agnello e dello Sposo, e nell'Apocalisse dice che 

sono giunte le nozze dell'Agnello—Gio. 1:29; 3:29. 
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2. Dopo il rapimento della maggior parte dei santi (Apo. 14:16; 1Te. 4:15-16) e il giudizio al

tribunale di Cristo per il conferimento della ricompensa (Apo. 11:18; 2Co. 5:10), gli eventi che

seguono immediatamente dovrebbero includere le nozze dell'Agnello (Apo. 19:7b):

a. Se saremo ricompensati davanti al tribunale di Cristo, parteciperemo al banchetto nuziale.

b. Se non veniamo ricompensati ma siamo disapprovati dal Signore, non periremo ma

subiremo una perdita come quella descritta in 1Corinzi 3:15.

B. “La sua sposa si è preparata”—Apo. 19:7c: 

1. La sua sposa si riferisce alla chiesa (Efe. 5:24-25, 31-32), la sposa di Cristo (Gio. 3:29).

2. Secondo Apocalisse 19:8-9, la moglie, la sposa di Cristo, è composta solo dai credenti vincitori

durante il millennio, mentre la sposa, la moglie, in 21:2 è composta da tutti i santi salvati dopo

il millennio per l'eternità.

3. La prontezza della sposa dipende dalla maturità nella vita dei vincitori—19:7; Ebr. 6:1; Fil. 3:12-

15; Efe. 4:13.

4. Dobbiamo adornare e consumare la Nuova Gerusalemme come sposa di Cristo con Dio Padre

come oro, Dio Figlio come perle e Dio Spirito come pietre preziose—Apo. 21:2, 19a; 1Co. 3:12;

Can. 1:10-11.

5. I vincitori non sono individui separati ma una sposa corporativa.

6. I vincitori non solo sono maturi nella vita, ma sono anche edificati insieme come una sola sposa.

C. “Le è stato dato di essere vestita di lino finissimo, puro e risplendente, poiché il lino finissimo sono 

le opere giuste dei santi”—Apo. 19:8: 

1. Puro si riferisce alla natura e risplendente si riferisce all’espressione.

2. La parola greca tradotta “opere giuste” può anche essere resa “giustizie”.

3. Le giustizie non si riferiscono alla giustizia che abbiamo ricevuto per la nostra salvezza—1Co.

1:30.

4. La giustizia che abbiamo ricevuto per la nostra salvezza è oggettiva e ci consente di soddisfare i

requisiti del Dio giusto, mentre in Apocalisse 19:8 le opere giuste [le giustizie] dei santi vincitori

sono soggettive (Fil. 3:9) e consentono loro di soddisfare i requisiti del Cristo vincitore.

5. Il lino finissimo indica quindi la nostra vita vittoriosa, il nostro vivere vittorioso; è il Cristo che

esprimiamo da dentro del nostro essere, nel nostro vivere.

D. “Beati coloro che sono invitati alla cena delle nozze dell’Agnello […] Queste sono le veraci parole 

di Dio”—Apo. 19:9: 

1. La cena delle nozze dell'Agnello è il banchetto nuziale, il regno di mille anni, che sono un giorno

agli occhi di Dio, in quanto ricompensa per i credenti vincitori—v. 9; Mat. 22:2, 11-14; 2Pi. 3:8.

2. Essere invitati alla cena delle nozze di Cristo, che introdurrà i credenti vincitori nel godimento

del millennio, significa essere beati—Apo. 19:9.

3. La cena delle nozze dell'Agnello in Apocalisse 19:9 è il banchetto nuziale in Matteo 22:2; esso

sarà una ricompensa per i credenti vincitori:

a. Essere chiamati significa ricevere la salvezza (Rom. 1:7; 1Co. 1:2; Efe. 4:1), mentre essere eletti

significa ricevere una ricompensa.

b. Solo i vincitori saranno chiamati alla cena nuziale come ricompensa per loro; non tutti i

salvati vi parteciperanno.

c. I credenti vincitori, che saranno chiamati alla cena delle nozze dell'Agnello, saranno anche

la sposa dell'Agnello—Apo. 19:8-9.
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